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__icrrzi nici | leonica 6 far, assegnamento sopra.‘ un ‘no: 


LA RELAZIONE | | 
AL CORPO LEGISLATIVO 


L'esposizione che-il. governo francese ‘hg 
presentata al corpo legislativo della’ politica 
seguita in Italia non piacerà proba- 


da lui 
bilmente alla corte di Roma. 


L'imperatore Napoleone: era sollecito sino 
dal principio dell’ anno scorso di reiterare 
al governo pontificio i consigli che da dieci 
anni gli porgeva e che erano sempre stati 
disdegnosamente respinti; ma. che- dinanzi 
poteva 
sperare sarebbero stati più favorevolmente 


all’insurrezione delle Romagne esso 


accolti. 


Quale è stato il contegno della corte di 
Roma verso la' Francia ? Una sola preten- 
risposte: quella 
forza il po- 
tere temporale del papa nelle Romagne. 
Il disegno ‘era ‘moltò scaltro: non solo 
la corte pontificia voleva ricuperare un po- 
tere che non seppe mai esercitare, ma spe- 
rava di. compromettere la ‘Francia ‘al co- 
spetto d'Italia, inducendola a sostituîrsi, al- 
l’Austria, La Francia, che scese in Italia per 
cacciare gli austriaci, avrebbe dovuto, per 
compiacere al governo papale, farsi scudo 
e braccio della reazione în luogo dell’ Au- 
stria, ed i prodi soldati che si ‘batterono 
contra l’Austria per .l’ Italia a Magenta , a 
Melegnano, a Solferino; ‘avrebbero avuto a 


sione eravi in'fondo delle sue 
che la Francia ristabilisse colla 


battersi contra l’Italia in favore del papa. 


La politica napoleonica a. Roma .è giusti- 


ficata ampiamente da’ ragguagli porti’ al 


corpo legislativo e da’ documenti che li ‘ac- 
compagnano. La Francia, che a, proprie 


spese, tiene da dodici, anni; guarnigione a 
Roma a tutela del papa, è riguardata come 
un nemico e trattata come ‘un ‘avversario. 
Il suo rappresentante è stato segno di dif- 
fidenze e di. sospetti; che:sarebbero appena 
scusabili verso ‘una potenza ‘ostilé ‘e’ ché 
quasi farebbero attribuire alla ‘corte ponti- 
ficia il disegno di stancar la. Francia. per 
indurla a ritirare le sue ‘truppe. 

Malgrado quest’ attitudine “malevola di 
Roma, la Francia volle dare ancora al Papa 
un attestato di simpatia richiamando «il suo 
inviato da Torino, quando le truppe nazio- 
nali entravano nelle Marche e nell’Umbria. 

Noi ayevamo sin. d'allora spiegato il si- 
gnificato. di questa, dimostrazione. La Fran- 
cia disapprovava l’ingresso dell'esercito nelle 
provincie ché ‘rimanevano ‘aticora sotto la 
signoria pontificia, essa aveva fatto quanto 
da lei  potevasi per. dissuaderne il nostro 
governo; ma ‘poichè questa risoluzione era 
per noi indispensabile ed anzi urgente, che 
aveva da fare la Francia ? 

Nel rapporto-è-detto chiaramente che la 
sola politica, che . all’imperatore. convenisse 
di adottare era negativa: qualunque. atto 
contro îl nostro governo violàva il princi- 
pio di non intervento, autorizzava le. altre 
potenze a violarlo,., risuscitava nuove. que- 
rele, metteva, iu forse la. situazione d’Italia, 
apriva di nuovo la via ad una rivalità di 
influenze e di ‘interessi che soltanto ‘coll’a“ 
stenersi da'ogni ingerenza' sì può impedire. 

Quest’attitudine è stata apprezzata con 
rettitudine ‘di giudizio dall'Italia. Noi siamo 
riconoscenti alle potenze che ci sorreggono 
in quest’ardua lotta che sosteniamo per co- 
stituirci a nazione, noi non dimentichiamo 
i servigi che esse ci rendono colle ‘loro 
simpatie; ma sopra ogni cosa stimiamo che 
il principio di non’ intervento stabilito dalle 

| due ‘grandi potenze occidentali debba pre- 
sservarci da nuovi conflitti e guarentirci da 
gravi complicazioni. . 

V'ha, in Italia un partito » signoreggiato 

da invincibile diMdenza contro: l’imperatore 


Napoleone e contra il conter-Ca@bur's èlfe” 


vello initervento della Fraricia per compiere 
la'liberazione della Venezia. 

Questo partito ,..che pur: si vanta. d'esser 
partigiano, dell'alleanza francese; si appog- 
“gia‘a frasi, a'parole, a fatti parziali, per 
giustificare i suoi sospetti,  ricusando di 
guardare alla politica generale .ed..all’ atti- 
tudine costante della Francia da’preliminari 
di Villafranca in poi. i 

Non si può fondare l'alleanza. di due stati 
sopra. solide basi se da un:canto e. dall'altro 
non v'è reciprocità di fiducia e’ conformità 
di interessi. In alcune secondarie quistioni 
la Francia può. dissentire dall’ Italia ; ma 
non nello scopo finale del movimento» ita- 
liano. Noi dobbiamo tener conto al governo 
imperiale delle difficoltà che ha da supe- 
Tar in Francia ed in, Europa ed essergli. ri- 
conoscenti dell’abilità colla quale-ha indotta 
l'Europa a starsene spettatrice, non indiffe- 
rente "ma non' ostile, de’ rivolgimenti della 
| penisola. 

La confederazione era stata proposta quando 
a' Napoli governava ancora Francesco II e la 
potestà del governo pontificio. si stendeva 
‘ancora. sulle, Marche e .sull’Umbria; l’impe- 
ratore non poteva proseguire una politica 
astratta, ma ‘adattare la politica alle condi- 
zioni in cui era l’Italia, quando ha consi- 
gliata la confederazione, 

Ora: che»l’Italia. è una non si fa più 
parola ‘di ‘confederazione. Mutata la situa- 
zione, doveva pur modificarsi. la politica 
franeese, e noi abbiamo l’intima  convinzio- 
ne. che l’imperatore riguarderebbe ora qual- 
siasi ‘disegno di confederazione nòn solo 
come assurdo, ma come assai più perico- 
loso per l'Europa dell’ unità, ch'egli non 
aveva. disapprovata perchè * non. potevasi 
disapprovare ciò che ‘ufficialmente ‘ ancora 
non esisteva. 

L'Italia, invece di manifestare timori che 
potrebbero «esser: fondati solo nel caso essa 
fosse divisa ‘od inerme, dee riflettere dhe 
l'alleanza sua colla Francia è combattuta a 
Parigi da tutti i vecchi partiti, i quali.mon tra- 
scurano, occasione di attestare i loro senti- 
menti ostili alla nostra causa, al nostro go- 
verno, al nostro paese. Questi sentimenti, sia 
che si rivelino all’accademia francese per mez- 
zo del. sig. Guizot; sia che sì manifestino cogli 
applausi al corpo legislativo quando 1’ im- 
peratore accennava all’ ‘infortunio di Fran- 
cesco,.II, che intrepidamente si è ritirato a 
Gaeta, sono: un: indizio delle disposizioni 
de’ vecchi politici francesi e di ciò che da 
loro potremmo aspettarci. 

Dinanzi a' queste dimostrazioni noi ab- 
biamo il debito di ‘evitar tutto ciò che può 
intiepidire l' amicizia della Francia e dare 
pretesto a’ nostri avversari di. accusarci di 
ingratitudine. perchè qualche politico so- 
spettoso crede d’ intravedere ‘nel contegno 
della Francia intenzioni recondite, le quali 
possono bene esserle attribuite dai suoi ne- 
mici, ma giammai dagl’-italiani che al’ go- 
verno di Napoleone IIl sono in gran parte 
debitori del rapido ed ordinato. progresso 
che ha fatto la loro causa. 


___—_—— —— T —@m 


Diamo i due “seguenti documenti che,servono 
a spiegare il., Memorandum. del governo fran- 
cese da noi pubblicato nel. nostro foglio di 
ieri : P 

I. Il duca di Montebello al signor ministro degli 
affari esterì. ® 

Pietroburgo, 17 settembre 1860. 
(Estratto) 

Signor: ministro , vi annunciai ieri per via, te- 
legrafica. che l'imperatore Alessandro aveva chiesto 
vedermi : . 

« Voi sapete, mi disse S. M., che il principe reg- 
gente di Prussia e l’imperatore d'Austria verranno 
a visitarmi in Varsavia; l'opinione si è molto preoc- 
cupata per codesto abboccamento, prima antora che 


Domenica, 40 Febbraio 1861. 


‘comprese le Domeniche 


{ 


illa 
fosse deciso. Vi.si vidde il;germe d’una coalizione. 


, Volli.spiegarvi le mie intenzioni; non’ ho bisogno 


di dirvi.che saranno amichevoli per la «Francia. Jo 


non, mi reco. a.Varsayia, per fare una coalizione, 


ma. una. .conciliazione..e son contento nello scorgere 


Che.il principe reggente è della: stessa mia idea. 


Dite all’ imperatore Napoleone. ch’ esso può. confi- 
dare in me, » 


IL. Il'‘iministro degli ‘affari esteri al’ signor duca 
di"Montebello a'Pietrobùrgo. 


Parigi, 25 settembre 1860. 

‘Signor. duca, annunciandovi 1’ abboccamento che 
deve aver luogo in Varsavia; tral’‘imperatore di 
Russia; 1’ imperatore d*Austria ed: il principe reg- 
gente .di Prussia; il signor principe «Gorciakoff ci 
palesò \il desiderio del suo:sovrano di. approfittare 
di questa-riunione: onde apparecchiare ‘un accordò 
generale vira. le, grandi..potenze e: far sparire le dif- 
fidenze,. per, le quali::ne soffrono tutti gli interessi, 

L'imperatore Alessandro, volle darvi direttamente 
le stesse assicurazioni: e confermarvi: su. ogni punto 
il linguaggio del suo gabinetto. Animata da queste 
disposizioni, la corte di Russia\:chiede' soltanto ché 
le si faccia conoscere: per: quanto! potremmo'noi as- 
secondare i suoi sforzi. | é Quid t 

Desiderando- rispondere a queste’ trattative; con- 
templai l' eventualità, chie preoccupa ‘in oggi’ così 
vivamente ii. gabinetti, quella di ‘un’ attacco : della 
Venezia per parte del Piemonte, ed'indicai nel Me- 
morandum |’ atteggiamento che crediamo dover 0s- 
servare nelì.caso.in..cui codesta «ipotesi dovesse rea- 
lizzarsi:'Voi siete autorizzato, signor duca, a ‘comu- 
nicare; questo; documento al »signor* principe .Gor- 
ciakoff ed il'gabirietto di Pietroburgo ne userà come 
crederà»più: opportuno. Ma in pari tempo farete os- 
servare: al. signor ‘ministro deglivaffari esteri di Rus- 
sia, (che noi.ragioniamo: in siffatta guisa solo nel 
caso di un'aggressione dell’ Italia: contro 1’ Austria, 
all'infuori della, quale, noi non'.vediamo nessun'al- 
tra circostanza, a cui possano queste basi applicarsi. 
È un punto codesto sul; quale ci facciamo: dovere di 
rischiarare..il: gabinetto di: Pietroburgo, «il quale, nu- 
triamo certezza, apprezzerà la franchezza ‘délle no- 
stre spiégazioni. 


Firmato :\Tuovyvener. 
__ —____——_—_— 
PARLAMENTO INGLESE 


CAMERA DEI COMUNI. 


Traduciamo ; dal. Times il discorso. pronun- 
ciato da lord John Russell» nella»tornata del 
o corrente, ‘alta Camera + dei:‘comuni‘d’Inghil- 
terra, in risposta ‘al signor Disraeli > 


Benchè. l'onorevole . signore sia. pienamente .nel 
suo diritto domandando fino, da, questa prima, tor- 
nata della sessione schiarimenti sulle intenzioni. del 
governo rispetto alla politica estera, e manifestando 
la propria opinione su quella. politica, tuttavia egli 
non avrebbe giusto. motivo di lagnarsi per il di- 
fetto di informazioni, avendo noi.. già deposto sul 
banco della Camera i documenti che, domani mat- 
tina,.lo porranno in grado, di dissipare tutti i dubbi 
e le oscurità delle quali .egli ora si lamenta, Ciò 
non ostante, avendo l'onorevole signore manifestato 
l'opinione che egli. porta della politica estera del 
governo, io non ho alcuna diffico]tà a dichiarare in 
termini generali, quale sia la via che noi abbiamo 
seguita, e quali le opinioni che noi abbiamo mani- 
festate, rispetto, alle quistione italiana. In quanto 
poi a quel mistero, del quale non so perchè possa 
lagnarsi l'onorevole signore, mi, sembra, che. la po- 
litica del -governo di S. M. sia stata annunciata 
un anno e mezzo .fa, dal mio onorevole amico. il 
segretario di stato per l'interno, al banchetto del 
lord Mayor, e tutti conoscono che quanto vien detto 
in occasione di quel banchétto è come se si fosse 
detto alla presenza di tutto il mondo. Il mio. ono- 
revole amico disse in quella occasione che la poli- 
fica del governo di S. M. consisteva nel non cer- 
care di imporre una forma determinata di governo 
agli italiani, ma nel lasciare. invece .che essi as- 
sestassero a loro talento i loro affari interni. (Udite) 
Questo principio venne, proclamato più tardi e più 
d'una volta. xsso venne proclamato. nel discorso 
della. regina. alla chiusura. dell’ ultima sèssione. 
Venne proclamato. all’aprirsi di questa sessione ed 
a quel. principio si ispirano tutti i dispacci ed i 
documenti che abbiamo deposti sul banco della Ca- 
mera. Ora io avrei bisogno di conoscere se l’ono- 
revole signore stima che. quello sia..un . principio 
giusto — giacchè finora egli non ha mai detto, se 
egli pensi che .il lasciare al popolo italiano la cura 
di assestare i suoi affari affari interni, sia un bene 
od un male. (Udite) 

L’ onorevole signore doveva..ben conoscere che il 
governo della regina era sempre stato guidato da 
questi principi, e che tutti .i dubbi e Je oscurità 
che. egli ha .tirato in campo. non esistono punto. 
(Udite) Quando, alcuni anni fa, «noi abbiamo di- 
chiarato essere favorevoli alla libertà. ed alla indi- 
pendenza d' Italia, J'onorevole signore era sempre 
alla testa di coloro che ci deridevano siccome vi- 
sionarii: (udite), che sostenevano il miglior governo 
per l’ Italia esser quello dell'Austria , e che ci fa- 
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manoscritti... 


Un. foglio arretrato Cent. 40, 


Cevano risuonar sempre agli orecchi le. lodi del de: 
funto re di Napoli e del suo sistema di governo. 
(Udite) 

Già prima dell’ ultima guerra d’Italia gli ita- 
liani ben conoscevano che nulla potevano sperare 
dall’ assistenza dell’ Inghilterra ; e pensarono a ri= 
correre all’ aiuto della Francia. ondè compiere la 
loro liberazione. In quel tempo il governo inglese, 
che era presieduto dal conte di Derby, non cre- 
deva alla guerra, ma. non appena ricévette ‘notizie 
che toglievano ogni dubbio rispetto alla imminenza 
della guerra, fece ogni sforzo per prevenirla. Que- 
gli sforzi furono vani. To non ho mai biasimato 
quei ministri per l’ inutilità dei loro sforzi, ed ho 
sempre stimato che i loro atti fossero stati. guidati 


,dalle migliori intenzioni e da una giusta estima- 


zione della politica che ci conviene seguire. Ma è 
un fatto che i loro sforzi riuscirono a nulla e che 
la guerra scoppiò. 

iù tardi'essi vennero a conoscere. che inten- 
zione dell’ imperatore dei francesi era quella di li- 
berare 1° Italia dalle Alpi'all’Adriatico, e che Nizza 
e la Savoia dovevano essere’ cedute alla Francia. 
Lori Malmesbary diede ‘ordine a lord ‘ Cowléy-di 
domandare ‘al governo francese se quella notizia 
era esatta, ma il nostro ambasciatore non ottenne 
risposta dal' governo francese. Poco dopo l’esercito 
di Francia venne aumentato è cald'in Italia. Non 
occorre ripetere qui la narrazione di quegli avve- 
nimenti che sono a tutti noti. Ci venne detto allora 
che la nazione francese confidava che ‘Nizza e la 
Savoia sarebbero state cedute al governo francese. 
In quel tempo venne conchiuso il trattato di Zu- 
rigo. Per quel trattato si stipulava una cosa, men- 
tre l' imperatore dei francesi ne annunciava un'al- 
tra diversa, che, quantunque non fosse assoluta- 
meme opposta al trattato, lo era in realtà. Il trat- 
tato di Zurigo diceva che i ducati di Toscana e di 
Modena dovessero essere restituiti ai loro antichi 
sovrani. L'imperatore dei francesi dichiard che non 
poteva permettere che truppe austriaché o francesi 
andassero a porre in esecuzione quella stipulazione 
ed in conseguenza di questa dichiîrazione quell'ar- 
ticolo del trattato di Zurigo non venne ‘eseguito. 

Il' governo di S. M.' dichiarò allora, non di vo- 
lere l'unità d* Italia (io dimostrerò che questo non 
fo ‘in tutti i tempi il nostro scopo) ; ‘ima di deside- 
rare che gli italiani potessero ‘scegliersi quei sovrani 
che meglio fossero loro graditi — che, se il gran- 
duca'di Toscana od il duca di Modena erano ac- 
colti spontaneamente dai loro antichi sudditi, il no- 
stro governo nulla avrebbe ‘avuto a ridire, ma che 
noi non potevamo approvare, anzi avremmo prote- 
stato ‘contro qualsiasi tentativo diretto ad imporre 
agli italiani un governo col mezzo della forza. (U- 
dite!) Avevamo ragione o torto? To domando ancora 
una volta all'onorevole signore se egli approva o 
se disapprova la nostra politica; (dire!) Vorrebbe 
egli forse sostenere che sarebbe ‘stato’ moglio ‘im- 
porre colla»forza agli ‘italiani un'governo che ‘essi 
non volevano sopportare ? (Udite) L'onorevole si- 
gnore ben ‘sà cheel’Austria dichiarò non ‘aver in- 
tenzione di varcare i suoi ‘presenti ‘confini per in- 
tervenire nelle cose ‘d’Italia; ‘esser ‘essa contenta dei 
territorii che le erano. rimasti per la pace di ‘Zuri- 
g0; ‘ pronta ad aderire all'antico principio del non 
intervento. Questa è ‘la politica’ seguita’ costante. 
mente dal governo di S.<M., ed in quanto essa an- 


dava d'accordo colla politica del governo francese, ‘ 


questa politica ebbe pieno successo. (Udite) 

Ma veniamo ora all’ unità d’ Italia. Noi abbiamo 
dichiarato che non ci opponevamo al ritorno del 
granduca di Toscana o del duca di ‘Modena. Ri- 
spetto a Napoli io ho detto,,sia in questa Camera, 
sia nel carteggio col governo francese, che a parer 
nostro la felicità dell’ Italia. sarebbe stata’ meglio 
consolidata dall'esservi in Italia due regni anziche 
un solo, e che sevil:re di Napoli‘avesse accordato 
Una costituzione, noi saremmo stati lieti di vedere 
due regni costituzionali ‘in Italia. Ma ariche questo 
era allare che doveva lasciarsi decidere agli italiani. 
(Udite) 

Essi dovevano ‘considerare se avessero potuto fi- 
darsi di un principe chè aveva la consacrazione del 
diritto. ereditario -(ugdite) ed avevano in ogni modo 
pieno diritto di ordinare i loro affari interni'in quel 
modo che credevano più opportuno alloro miglior 
bene. 

Avevamo. forse torto ?. Può darsi che avessimo 
torto nel pensare che due regni in Italia fossero 
meglio di un solo, ma anche allora abbiamo! detto 
che il pronunciare il giudizio spettava ‘agli italiani. 

Nuovi fatti avvennero più tardi, .e l'onorevole si- 
gnore parla di due miei dispacci. Rispetto al pri- 
mo, esso fu pubblicatoa mia insaputa. Lo ho ve- 
duto tradotto nella Gazzetta di Colonia. Io lo aveva 
comunicato al governo di, Sardegna \e non so in 
qual modo esso. sia stato consègnato alla pubblicità. 
Ma devo dire che tre furono gli scopi. ai. quali il 
governo di.S. .M. non ha mai cessato di tendere 
durante tutti quei negoziati. Il. primo era questo 
che l' Italia. fosse lasciata disporre liberamente dei 
proprii. affari, , 

Sia che essa avesse, potuto costituirsi. sotto due 
monarchie costituzionali, sia che. le. fosse riescito 
di formare un solo stato con governo. libero ,. noi 
abbiamo dichiarato che ne saremmo stati soddisfatti, 
e che, sia nell’uno, sia nell'altro caso, a parer no- 


stro, gli altri stati d'Europa avrebbero dovuto ve- 


PE EVI è VO 


dervi un pegno di sicurezza. Il secondo scopo al 
quale tendeva il governo di S. M. si era quello di 
far servire la pace di Villafranca, alla quale noi 
non avevamo punto contribuito, in quanto essa po- 
teva servire al mantenimento della pace d'Europa. 
To non posso manifestare abbastanza a questa Ca- 
mera quanto sia per me importante il  manteni- 
mento della pace d'Europa. (Applausi) Niuno può 
dire quale estensione potrebbe prendere ta guerra, 
una volta che fosse cominciata, quali mutamenti 
potrebbero esser prodotti da questa guerra, quali 
alterazioni essa potrebbe portare nelle posizioni re- 
lative delle varie potenze, e quanto difficile sarebbe 
per gli altri paesi d'Europa, ed in ispecial modo 
per noi, che più di ogni altro abbiamo ragioni di 
desiderare la pace, il tenerci estranei ad una tal 
guerra. (Udite) Non solamente quindi per avver- 
sione teorica alla guerra ed a qualsiasi inutile 
spargimento di sangue, ma per ragioni che si ri- 
feriscono alle terribili conseguenze di una tal 
guerra, noi abbiamo fatto tutti gli sforzi possibili 
* perchè la pace non fosse turbata. 

In agosto io scrissi in conseguenza con parole 
severe, tantò che alcuni le stimarono troppo severe, 
ma quelle parole erano dirette ad esercitare una 
salutare influenza sulla corte di Sardegna — in- 
stando che per il bene d’Italia la Sardegna non si 
precipilasse pazzamente in una guerra che avrebbe 
potuto produrre grandissimi disastri. Per il bene 
della Sardegna io dissi a quel governo che esso 
era obbligato a tenersi strettamente a' quel trattato 
di pace che era stato appena conchiuso — trattato 
per il quale, se la Sardegna non avea potuto aver 
la Venasia, avea però ottenuto la Lombardia. L’in- 
teresse stesso bene inteso della Sardegna doveva 
vietarle di condurre le sue legioni ancora non ag- 
guerrite, nè abbastanza numerose contro il pode- 
roso esercito austriaco. 

lo dissi che il governo di S. M. sperava che il 
governo del Re di Sardegna non avrebbe mossa 
guerra a quello di Napoli — tuttavia all’insaputa 
del governo regio, ma assistita potentemente dalla 
popolazione, una spedizione partì da Genova per 
la Sicilia. La Sicilia fu conquistata. 

Il popolo si dichiarò favorevole a Garibaldi. Que- 
sti aveva soltanto 1800 uomini da guidare contro 
20,000 o 25,000 soldati dell’ esercito napolitano , 
tuttavia una vittoria tenne dietro all’ altra. . Gari- 
baldi sbarcò più tardi sulla terraferma di Napoli. 
Entrò in Napoli colla strada ferrata , seguito da 
soli dieci o dodici compagni. Con sì piccola scoria 
egli entrò nella città, benchè vi si trovassero tre o 
quattromila soldati del re di Napoli. Venne accolto 
dagli applausi universali e si proclamò dittatore. 
Ora, esaminando la statistica del regno di Napoli, 
io trovo che il re aveva 100,000 uomini di truppe 
regolari, ed una riserva di 40 0 50,000 soldati , 
che egli aveva due vascelli, l'uno ‘di 90, l’altrodi 
80,.cannoni, oltre un gran numero di altri  basti- 
menti. Quel sovrano si trovava quindi in grado , 
secondo ogni apparenza, di poter guardare con di- 
sprezzo il tentativo di un condottiere, del quale si 
parlò in questa Camera con parole di biasimo che 
egli non aveva meritate (applausi), che senz'altro 
aiuto che il proprio valore, e senz’ altro consiglio 
che il proprio patriotismo , andava con 1800 uo- 
mini ad assalire un regno tanto potente. Si avrebbe 
potuto credere a ragione che quel tentativo fosse 
una follia, che i vascelli, le Tregate e le corvette 
del re di Napoli avrebbero bastato a distruggere 
quel nemico. Eppure tutti sanno come sono andate 
le cose. 

Or bene, la conseguenza che io trassi da questo 
fatto, e quella che tutti ne trassero , si fu che il 
re di Napoli non era forte dell’affetto dei suoi sud- 
diti. (Applausi) fo pensai, non che i 100,000 sol- 
dati non avessero potuto vincere i 2,000, ma che non 
avessero voluto tentare di vincerli; io pensai che 
le notizie date dal mio onorevole amico, il cancel- 
liere dello schacchiere e da molti altri sulle  pri- 
gioni napolitane, e le deserzioni che ne davano i 
nostri consoli, fossero esatte; pensai che le torture 
sofferte avessero destato il malcontento nei sudditi 
del re di Napoli, e li avessero indotti ad accogliere 
come un liberatore l’uomo che fosse venuto a rom- 
pere quel giogo. (Applusi) Io non. voglio ora di- 
fendere gli atti del re di Sardegna, .ma la scelta 
della via da seguirsi spettava senza dubbio a quel 
re ed ai ministri di lui. 

L'onorevole signore non ha grande simpatia per 
quella potenza. Ma io vogio rammentare ora l’opi- 
nione di un uomo, alla quale egli arcorderà mag- 
gior importanza che non alla mia. ‘ 

Nel 1821 lo stato delle cose d’Italia era ben di- 
verso dallo stato presente. 

I sovrani d'Europa s'erano radunati a Verona. 
Essi stabilirono certi principii, dai quali nessuna 
nazione poteva allontanarsi, vale a dire che i so- 
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niversale, e dissè quelle parole che io sto per leg 
gere, se la Camera me lo permette. Queste parole, 
a mio credere, meritano che la Camera le ascolti 
con attenzione; o 
« Dopo aver rimosso quei dubbi ai quali pote- 
‘va dar origine que] periodo della circolare di cui 
si tratta, quando fosse stato lasciato passare sotto 
silenzio, e dopo aver dichiarato in termini gene- 
rali, ma senza entrare nell'argomento, che il go- 
verno di S. M. non poteva dare il proprio as- 
senso al principio generale sul quale è fondata 
la circolare, dichiariamo apertamente che nessun 
governo più del governo inglese è disposto a so- 
stenere i diritti di un governo o di più governi 
ad intervenire dove la loro sicurezza immediata 
od i loro interessi essenziali sono gravemente 
messi in pericolo dai fatti interni di uno stato 
vicino. Ma, siccome il governo inglese crede che 
l'esercizio di questo diritto non possa essere giu- 
stificato se non dalla: più stringente necessità 
(udite) e che da questa esso debba essere deter- 
minato e limitato, il governo inglese non può 
ammettere che quel diritto venga applicato senza 
distinzione e come regola universale a tutti i 
moti rivoluzionari, senza che si abbia riguardo 
alla immediata influenza di quei moti sopra un 
determinato stato, nè può ammettere che su que- 
sto diritto si*fondi una alleanza in previsione di 
avvenimenti futuri. Il.governo inglese considera 
l’ esercizio di questo diritto come una eccezione 
ai principii generali, eccezione importantissima , 
che dovrebbe aver la sua origine nei fatti par- 
ticolari di ciascun ‘caso speciale ; ma nello stesso 
tempo considera che eccezioni di questo genere 
non possono in alcun caso, senza gravissimo pe- 
ricolo, essere ridotte a nerme universali da an- 
noverarsi tra' principii della ordinaria. diploma- 
zia, o da inserirsi nei trattati del diritto inter- 
nazionale. » 
Ora, stando a questa opinione, che io approvo 
interamente, il re di Sardegna ed i suoi ministri 
dovevano considerare se gli interessi essenziali 
della Sardegna e di quella. porzione d’ Italia 
che le si era annessa ,- erano posti in sì grave 
pericolo da quello che era avvenuto a Napoli, da 
non permettere al governo sardo di rimanere ozioso 
spettatore di quegli avvenimenti. Quale era allora 
la situazione ? Garibaldi, come ho detto, si era im- 
padronito di Napoli e di gran parte delle provin- 
cie. Ma egli non aveva potuto fondare un solido 
governo a Napoli, nè lo avrebbe potuto quand’an- 
che egli avesse avuto quel talento di governare , 
che, a quanto sembra, egli non ha. Si andava in- 
contro alla anarchia. Quali sarebbero state le con- 
seguenze di quello stato di cose? Quell’ anarchia 
non avrebbe potuto continuare, ma le altre potenze 
avrebbero detto : « Noi siamo disposte a lasciare 
che gli italiani riordinino a modo loro le loro 
cose, ma vedete come a Napoli regni l'anarchia. 
(Udite) Vi ha un re che non può far rispettare 
la sua autorità, un capo militare è padrone dello 
stato; tutto è nella massima confusione. È senza 
dubbio venuto il tempo che l'Europa intervenga 
a ristabilire il papa ne' suoi dominii, che 1° Au- 
stria mandi le sue truppe a tener guarnigione 
nelle provincie degli stati del papa, ed è venuto 
il tempo di far vedere che il sogno della indi- 
« pendenza italiana era una illusione che non si 
« può più lasciar rivivere. » (Udite) 
r bene! Così stando le cose io penso che il Re 

di Sardegna non potesse davvero far altro se non 
che dichiarare che gli avvenimenti di Napoli lo 
toccavano da vicino, e toccavano da vicino l’Italia, 
della quale egli si era dichiarato campione, e che 
in conseguenza egli intendeva guidare il suo e- 
sercito nelle provincie napolitane onde fondarvi 
quella unità d’Italia, che per tanti anni era stata 
desiderata in tutte le diverse parti di quel paese. 

Ma, tenetelo bene ‘în mente, questo alto del Re 
di Sardegna non venne lasciato passare senza 05- 
servazione. L'onorevole signore dice chie ai 28 di 
ottobre io scrissi un dispaccio dove si giustificava 
quell’atto. Ma prima di quella nota si era fatta 
qualche altra cosa. Le potenze d'Europa, quando 
loro conviene, agiscono bene spesso in quel modo 
che l'onorevole signore vorrebbe credere tanto inu- 
sitato in questo caso speciale, vale a dire che, quan- 
tunque i loro affari siano condotti di regola colla 
massima segretezza, alle volte si pubblicano dichia- 
razioni su principii firmate dai ministri degli af- 
fari esteri, dichiarazioni che sono dirette ad eser- 
citare una influenza sugli avyenimenti politici. In 
questo caso, la Russia e la Prussia avevano sti- 
mato opportuno di biasimare gli atti del Re di Sar- 
degna, e di fargli vedere che egli aveva violato i 
diritti interna»ionali, e di dichiarargli che una 
violazione tanto aperta di essi era un fatto senza 
esempio nella storia di Europa. É chiaro che que- 
ste dichiarazioni sì facevano coll’intenzione che a- 
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vrani potevano far riforme, e che se essi volevano ? vessero un risultato. 


migliorare le leggi esistenti, potevano farlo a loro 
talento ; ma che sè un sovrano non avesse stimato 
che, il mettere in carcere arbitrariamente i citta- 
dini, le cuffie del silenzio, le prigioni dove si po- 
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Nello stesso tempo, l'imperatore dei francesi a- 
veva richiamato il suo ministro da Torino. Or bere! 
Io era d’avviso, e trovai che gli altri ministri della 
regina erano d'accordo con me, che il Re di Sar- 


tevano far stare per lunghi annî i sudditi senza | degna, prendendo le armi difendeva una giusta 


processo ecc., fossero cose cattipe, nessuno poteva 
obbligarlo a metter riparo a questi disordini. Ma 
si ebbe d'altro canto cura dì dichiarare che qual- 
siasi riforma ottenuta dai popoli contro la volontà 
del sovrano, era un attentato al diritto divino dei 
re, e cosa da non essere tollerata. Lord Castlereagh, 
per conto dell'Inghilterra, non stimò che queste 
dichiarazioni meritassero da parte dell'Inghilterra 
una resistenza armata. La nazione inglese aveva da 
pochi anni terminato una lunga guerra, che le a- 
veva costato enormi somme. Con sacrifici grandis- 
simi noi avevamo mantenuta l’antica divisione ter- 
ritoriale dell'Europa. I sovrani riuniti a Verona e- 
rano tutti sovrani alleati alla Granbretagna. ‘Essi 
erano sovrani per i quali e coi quali noi avevamo 
fatto quegli sforzi e sostenute quelle spese. Tutta- 
via, se lord Castlereagh non diede al popolo in- 
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causa, e che non ci era possibile, chè non lo com- 
portava la dignità dell'Inghilterra, mantenerci in 
perfetto silenzio quando la Russia, la Prussia, V Au- 
stria e Ja Francia facevano tutto quello che stava 
in loro potere, per quanto.poteva servire Ja in- 
fluenza morale, per combattere la libertà e l’indi- 
pendenza del nuovo stato italiano. (Udite) 

Spinto da questo motivo non solamente io ho 
seritto quel dispaccio al nostro ministro presso la 
corte di Torino, ma non appena vidi fatta di pub- 
blica ragione la nota russa, permisi che quel do- 
cumento che io aveva scritto venisse pubblicato. 
Se l'onorevole signore pensa che gl’italiani non ab- 
biano ad esserci grati, io stimo che i loro senti- 
menti siano ben diversi. (Udite) Io credo. che adoro 
axviso l’influenra morale dell'Inghilterra esercitata 
in loro fayore, quando essi avevano avversa la in- 


glese il consiglio di far la guerra, egli protestò  fluenza morale di tutti gli altri stati d'Europa, non 
‘contro’ quel principio di snpremazia e di tutela u. ‘ sia stata senza una grande importanza. (Udite) 


Ho già detto rche noî non avevamo mài procla- 
mato il principio dell'unità d'Italia; ma se questa 
unità, se una monarchia costituzionale unitaria è 
la forma di governo che gli italiani stimano più 
delle altre conveniente a’ garantire la loro indipen- 
denza, noi certamente non saremo tra coloro che 
volessero intervenire per impedire agli italiani di 
mettere in esecuzione i loro desiderii. (Udite) 

L'onorevole signore disse che noi ci troviamo in 
mezzo a due pericoli, che questi pericoli sono: 0 
che il trattato di Zurigo abbia a ricevere esecuzio- 
ne, o che la spada della Francia venga a risolvere 
la quistione in favore dell’unità d’ Italia, dal qual 
fatto sorgerebbero gravissime conseguenze— conse- 
guenze tanto gravi che egli nemmeno si attenta a 
descrivere. Osserverò soltanto che egli non parla 
di quello che è presentemente, nè di cosa che ri: 
sulti dallo stato presente dell'Europa, ma che egli va 
colla sua imaginazione a, suscitare. combinazioni e 
progetti che egli crede possibili. Su . questo argo- 
mento io non sono d'accordo coll’onorevole signore. 
Il pericolo che noi dobbiamo cercare di evitare è 
lo scoppiare di una guerra in Europa. Possiamo 
riuscire ad evitarla. Se saremo tanto fortunati noi 
saremo lieti più di' chicchessia. : 

Può darsi che i nostri sforzi siano inutili ed al- 
lora io'spero che l'onorevole signore vorrà trattarci 
con quella lealtà che noi abbiamo dimostrata verso 
di lui e de'suoi colleghi quando essi. tentarono in- 
vano di mantenere la pace in Europa. 

Quanto alle due eventualità alternative delle quali 
esso parla, l’una è che ‘dovrebbe essere formata in 
Italia una confederazione ; che il re delle Due Si- 
cilie dovesse essere restaurato sul suo trono; il papa 
rimesso in tutti i suoi dominii, ad eccezione io credo 
delle Romagne ed un’arciduca austriaco dovesse re- 
gnare in Toscana. Se le informazioni che ci ven- 
gono date dall’ Italia sono esatte; 1° opinione degli 
italiani è ben lungi dall’essere favorevole:a. codeste 
eventualità. Non è probabile che sì possano realiz- 
zare, senza avere ricorso alla forza delle armi e 
l’imperatore dei francesi, come noi, si è formal 
mente impegnato a non soffrire l'uso della forza. 
Egli ha rinnovato non più tardi di ieri queste di- 
chiarazioni. Disse egli essere perfettamente vero, 
che il sistema del non intervento ha l'inconveniente 
che sembra voler autorizzare eccessi dolorosì ; ma 
che malgrado ciò, malgrado la responsabilità che 
può risultarne per le altre potenze, egli non si al- 
lontanerà dalla sua strada e resterà fedele alla sua 
politica. Su questo punto importante 1’ Inghilterra 
è perfettamente d’ accordo coll’ imperator dei fran- 
cesi. L’ onorevole gentleman ci interroga sulla no- 
stra politica. In una parola, io dirò una volta per 
sempre che sui principii essenziali della politica noi 
siamo assolutamente d’accordo con lui. In pari tempo 
noi siamo in istrette relazioni ed intimità colle altre 
potenze d'Europa, e se sorgesse una questione in 
cui la Francia ci sembrasse aver torto od agire con 
quello spirito di usurpazione che anima sovente una 
grande nazione militare, allora noi faremo alleanza 
colle altre potenze per combattere i disegni della 
Francia. Così io credo del pari che Ja seconda al- 
ternativa, di cui. parlò l’ onorevole gentleman, pro- 
babilmente non si'realizzerà punto. 

L'imperatore dei francesi dichiarò formalmente 
che esso disapproverebbe ogni tentativo che venisse 
fatto dalla Sardegna per rompere il trattato di Zu- 
rigo ed attaccare la Venezia, Credo che in questa 
dichiarazione troverà un completo appoggio nel po- 
polo francese. Credo ch’ esso non abbia intenzione 
di spedire un' armata in Italia per aiutare gli ita- 
liani in questo tentativo ; ma se Ja guerra scop- 
piasse, è impossibile prevedere fin d'ora, qual parte 
vi avrebbe la Francia se dovessero sorgere nuovi 
avvenimenti. : 

Ma mi sia permesso di aggiungere a questo ri- 
guardo, che mentre in agosto, scriveva il dispaccio 
che l'onorevole signore leggeva nella Gazzetta di 
Colonia, quasi nello stesso tempo spedii un dispac- 
cio al nostro ambasciatore in Vienna, in cui gli di- 
ceva che noi avremmo assolutamente .disapprovato 
un attacco della Sardegna control’ Austria. nella 
Venezia ed ogni appoggio dato dalla- Francia a tale 
attacco ; che ci prenderemmo cura di far conoscere 
la nostra opinione a Torino ed a Parigi; che ave- 
vamo confidenza poter la nostra influenza, congiunta 
ad altre considerazioni, portare quell’effetto che deve 
avere sullo spirito dei sovrani di questi due paesi. 
Aggiungeva che noi non potevamo andare più in 
là e che non era nostra intenzione di prender parte 
alla guerra, se mai avesse a scoppiare. ; 

Tali sono le nostre relazioni generali. colla Fran- 
cia. Ma, e lo dissi in questa Camera stessa, non 
dobbiamo separarci dalle altre potenze, ed a quanto 
mi ricordo, l'opposizione ricevette molto favorevol- 
mente questa mia dichiarazione. Noi abbiamo agito 
di conformità. Ebbimo sempre comunicazioni con- 
fidenziali coll’Austria, la Prussia e la Russia rela- 
tivamente agli affari d'Europa. Dissimo loto la nò- 
stra opinione ;e Ja nostra maniera di vedere. Fum- 
mo d'accordo su molti punti; non così ‘su molti al: 
tri, ma nulla v'ha nelle nostre relazioni che ras- 


' somigli ad un sentimento di freddezza, ‘molto meno 


‘ prie faccende in Ungheria ; alla 


poi d'ostilità. Non posso abbandonarè questo argo- 
mento senza dire che la mia speranza e la mia 
credenza si è, che malgrado i pericoli dai quali 
siamo minacciati, la pace europea può ancor essere 
mantenuta. Tocca all'Austria assestare Je sue pro- 

i Russia ed alla 
Prussia risolvere ‘le interne difficoltà che in questo 
momento le preoccupano entrambe, ma io confido, 
che nessuno di questi pericoli, ci «trascinerà ad un 
conflitto armato, perchè se pure molli sono abba- 


stanza presuntuosi da credere poter nascere in Eu- ; 


ropa una gran guerra senza che noi vi prendiamo 
parte, nullameno ho la triste convinzione, che ben- 
chè la guerra possa cominciar senza noi, benchè 
possiamo dichiarare non avervi noi alcun interesse, 
nullameno nel corso della guerra possono sorgere 
avvenimenti tali, per i quali sia seriamente minac- 
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ciata l'indipendenza di’ nazioni ‘che’ vediamo cpl 


più grande interesse, e quindi ci riesce difficile svin- 


colarci dalle complicazioni e daî pericoli. Perciò 
adunque, ardentemente desidero che sia mantenuta 
la pace, e checchè ne pensi 1’ onorevole gentle- 
man della utilità o della inutilità dei miei sforzi n 
posso dire soltanto che essi sono tutti consacrati a 
questo scopo, il più sacro a mio avviso di tatti gli 
scopi. s 
e__————cn 
NOTIZIE DI NAPOLI E SICILIA 


Leggesi nel. Giornale ufficiale di Napoli del 4 
febbraio : 


Numerose domande di soccorso essendo perve- 
nute nel decorso gennaio a S. A. R. il principe 
luogotenente generale di S. M., la somma di 6000 
lire italiane venne assegnata. dall'A. S, sulla sua 
cassetta particolare per far luogo alle medesime. 


Lo stesso giornale dice: 


Un dispaccio telegrafico da Catanzaro ci annunzia 
che il giorno 2 del * corrente’ mese giungeva ‘in 
quella città un battaglione del 29° reggimento ac- 
colto colle più entusiastiche dimostrazioni. La po- 
polazione andava ad incontrare i valorosi soldati 
dell'esercito nazionale ad un miglio dalla città con 
fiori e ristori. Le prime famiglie della città anda- 
rono a gara per alloggiare gli ufficiali. 

— Il Giornale Ufficiale di Napoli del 2 corrente 
porta l'ordine che sia pubblicato, secondo le pre- 
scritte forme, nelle provincie napolitane, 1’ estratto 
delle leggi e regolamenti dell’amministrazione delle 
poste in vigore nell'Alta Italia. 


—_—_ 


(Corrispondenza particolare dell'OpiNioNE) 
Palermo, 2 febbraio. 

Il risultato delle elezioni sinora. conosciute, dà. la 
immensa maggioranza al partito nazionale moderato 
ed onesto. In Palermo il ‘marchese di Torrearsa 
(eletto anche in Trapani) l' ha vinta sul siìg. Cri- 
spi, candidato della opposizione, malgrado tutti gli 
artifici che non si erano risparmiati a favorire la 
candidatura di quest’ ultimo , tra cui una pretesa 
raccomandazione del generale Garibaldi. Il secondo 
deputato definitivamente eletto per la capitale è il 
professore Emerico Amari.: negli altri due. collegi 
vi è ballottaggio tra, Michele Amari .(lo storico) e 
il barone Niccolò Turrisì ; tra il generale Giacinto 
Carini e il sig. Francesco Ferrara. Costui in onta 
alla evidenza della propria ineleggibilità , si ostina 
a presentarsi come candidato. S' egli verrà eletto 
(che non credo) farà un viaggio inutile fino a To- 
rino, e tornerà qui colle trombe nel sacco. 

Nell’ interno dell’ isola Cordova ha avuto tre ele- 
zioni ; ed è una splendida riparazione che offre la 
Sicilia a questo insigne uomo, a cui l’arringo par- 
lamentare apre largo campo, di mostrarsi ‘in tutto 
il proprio valore. La Farina è stato eletto in Mes- 
sina, sua città natale, Raeli in Noto. 

1 comizi sono generalmente proceduti. col calma, 
con dignità, con ordine , come tra. popolo ove le 
abitudini della vita politica non avessero sofferto 
così lunga interruzione. I deplorabili fatti del pic- 
colo comune di Mirto, provincia di Messina, for- 
mano unica eccezione. ù 

Abbiamo qui la lista de'senatori nuovamente no- 
minati, tra cui stanno anche una dozzina di sici- 
liani. Il pubblico non ne ha ricevuto una favore- 
vole impressione, ed ha creduto rinvenirvi la prova 
che questo paese non è costassù pienamente ed e- 
sattamente conosciuto sinora. Vi si è notato qual- 
che nome, che si sarebbe più volentieri visto la- 
sciare in disparte, e si è avvertita Ja mancanza di 
altri nomi, a cui quell'onore, per tatti i rispetti, si 
sarebbe riputato più confacente. Per inditarvene 
| uno, mi basti citaré il barone Casimiro Pisani. 
| Poichè volete la cronaca di qui, debbo mandarvela 
schietta e sincera; e su questo proposito , come 
sempre, non posso nè debbo tacervi la verità. 

La elezione di deputati in persona del marchese 

di Torrearsa e del professore E. Amari, ha scom- 
posto di nuovo il nostro consiglio di Iuogotenenza, 
avendo costoro ‘creduto dimettersi dalle proprie fun- 
zioni. Il barone Tarrisi ha voluto imitare 1’ esem- 
pio del signor Amari, come i minori satelliti se- 


guono il maggiore pianeta. I nuovi chiamati dal 
luogotenente marchese di Montezemolo sono il bravo 
generale Carini per la sicurezza interna e il conte 
Michele Amari per le finanze. Si parla del signor 
Vaita per l’ interno, Ma sinora, sul conto di que- 
st’ ultimo, non havvi nulla di positivo, 


RIVISTA DELLA SETTIMANA 

I discorsi pronunciati dall’ imperatore dei 
| francesi e dalla regina d’Inghilterra nonhanno 
| soddisfatto coloro che si aspettavano grandi e 
decisiverivelazioni.Queidiscorsi si tennero nelle 
generalità e nelle ambiguità. Anche il prin- 
; Gipio del non ‘intervento che sembra. essere 
posto a base in uno come niell' ‘altro dei due 
programmi politici, veste. un carattere diverso 
sulla bocca dell’ imperatore di quello che si 
abbia sulla bocca della regina. In Inghilterra 
\ non intervento pare che significhi veramente 
| una piena ed intera libertà lasciata agli ita- 
| liani di finire a loro modo le loro quistioni : 
in Francia all’ incontro la stessa | parola ' po- 
trebbe definirsi quasi al modo ‘con cuî la ‘de- 

‘ finiva il principe di Tayllerand. 3 
In conchiusione quei. discorsi. non impe- 
gnano a. nulla i rispettivi gabinetti e direb- 
besi quasi che siano stati solamente uno scan- 
daglio per esplorare la pubblica opinione. 
L’Europa è in tale stato d’incertezza, le re- 
lazioni fra tutte le potenze hanno un tale ca- 
rattere di precarietà, che le precauzioni ‘non 
, sono mai soverchie, prsdos iL 


Ma quello che non dissero i sovrani diranno 
i parlamenti. Nelle Camere inglesi ‘si è” già | 
«designata quella franca simpatia che la ci 
Peppi den liberale ha nutrito sinora per ti 
stra eniancipazione nazionale: nelle Camere 
francesi all’incontro l’unica. cosa che sinè ori 
levato sin qui sono le manifestaz'oni di Sina- 
patia che si fecero alla annunciata resistenza 
del re Francesco Il a Gaeta. Che cosa dedurre 
da ciò? Che certamente in Francia vi ha ta- 
luno cui non garba troppo ila via inocui sono 
messe le cose d’Italia; ma non dimentichiamo 
mai che gli è, in conchiusione, all’aiuto della 
Francia che noi dobbiamo 1° aver tratto il 
primo piede dall’ impaceio in cui ci trova- 
vamo. 

Nel volume presentato dal governo francese 
ai corpi legislativi dello stato fu tracciata la 
storia della politica europea a riguardo no- 
stro. Questa parte della relazione ed i docu-. 
menti che la completano devono essere ‘stu- 
diati per farsi un’idea del valore delle ami- 
cizie e delle ostilità che incontriamo in Eu- 


Mentre le grandi potenze dibattono.il modo. 
di ‘attutire la quistione orientale in guîi i che 
la-partenza delle truppe francesi A | Siria 
non provochi uno di quegli ‘scoppi di: ferocia 
mussulmana, di cui abbiamo: avuto non pochi 
esempi, il Montenegro” pare che, poco! curante’ 
dell’itbarazzo in cui trovansi le Brennan 
abbia dato nuovamente il segnale di una di 
quelle ‘lotte sanguinose con “éti "di tempo in 
tempo mostra il suo odio contro i turchi che 
lo avvicimano. Non crediamo che questa rissa 
fra turchi e montenegrini abbia. ad. avere 
grandi conseguenze, ma vedesi in questa ‘ un 
altro sintomo della condizione delicata in cui 
trovasi l'Europa, nella quale abbondano in 
‘ogii parte ‘le FE 1 nd gv dì 
Le elezioni politiche ch'ebbero a conipîersi 
in Grecia. furono accompagnate da violenze 
per' parte ‘dell’autorità ‘li quale mirava ad 
rescluderevadeogni) costo) ifcandidati dell’o 
ridi cal cioè che vorrebbero nel pini 
una, politica pii» arditay e» più nazionale. Il 


iviventi.ed i veri»sepolti, sotto»lesrovine ptamente Èugli retta la G@bmanià, per f 
della corti R 9 ni pa e « di-un |-tui non dobbiamblte idro dalchè impradenza, A 
deposito di i dc È SS £ LE RDS | quantunque sia; wérdfchérin oDanimarca Mlrandazzo 
Per. un sentimento di umanità il generale |'deMe cose non proteda;tantoimibene') perchè -la 
Gialdini accordò l'armistizio ‘e’ dodici. ore'‘di ptt gni alla: guerra a mali tas 
proroga : mandò ‘agli ammalati della ‘ piazza [dell dial pesi i Pre 
neve e mignatte, di cui ‘ difeltàvano, è si de- | “Jepj sera al ballo delle Tuileries uno dei mini- 
cise di accettare ne suol ospedali quattrocento | stri. dell’imperatore si mostrava: timoroso’ Su questo 
feriti od’ ammalati, poichè. gli ospedali di. |. proposito. Noi*però' siamo abbastanza stranquilli , 
Gaeta riboccano — Due vapori recavansi oggi { perchè lord John Russell avendo dichiarato alla 
a caricarne duecento ;. ma. più tardi ‘il gene- |, Camera dei comuni che il.governo inglese non po- 
rale Cialdini. essendosi ‘accorto che la'piazza, | trebbe,indiferentè guardare i .peritoli, che minac- 
mancando alla;parola data, utilizzava l' armi-!| ciano (rale stato che cina SOR a a 
Sei, è e A terra (voleva senza alcun dubbio udere. a. a 
i] per. riparare Ja breccia, Euppe Ogni ali nimarca), ci si penserà al certo due volte a  Ber- 
Mmunicazione con,essa, sdic rando che d lino>prima di lasciare che le cose si Spingano sino 
in poi non, avrebbe fatte concessioni: di sorta, st È 


Spata a" agli estremi. 
e che domani riaprirebbe il fuoco. delle sue Con (piacere eriandio vediamo confermata-la No- 


batterie per nòn'cessarlo chè colla resa della tizia, da ‘noi. già dita) > della’ adesione ‘dell’ Irighil: 
Mortetzs #0 SRMA0De 10.0 Da? ièrra alla cohfetenza' di'’Parigi “suglì altari’ di Siria 

Un simile\fatto non ha bisogno di commenti, je confermata dalla, parola stessa del signore del 
e noi lo abbandoniamo al giudicio di tutte le Foreign-Office. sa I, 
nazioni civili. La Francia, echiaramente loaccenna.il giornale dei 


che in | ebrea ol gia quallo ee dee at Mii o 0 coito MAST pre regi 
ope; bevono Gibato giudicati anche Pot giu; | tendersi, dalla p arto, della Grecia; ma si ‘fida ELEZIONI DEL ‘3 { EBBRMO vincie delLibano; ed. una volta stabilito l'accordo delle 
dicare rettamente ..il.valore-della politica‘ dei sopratutto della pusillanimità della corte, ; “ te i i occi È su ge io, ioni dei 
, è + tan 6 : Pescina) Berardi Etirico) *!0! potenze; occidentali su questo punto, ;.le rezioni, dei 
nostri governanti. 12103 I più gravi imbarazzi* del goVerno'turco na- Cativieeral Grodo ratcaoi due sibili Potranno di nuoyo assumere, quel ca- 
Ognuno infatti di quei documenti accenna scono, adesso falla dirasinpea condizione delle Sa nine; x E: pe peste i ratterè ‘intimo, ed amicheyole- così preziosamente 
ad una situazione .che si veniva facendo al:| sue fihànze e dall’attitudine della Russia, la Da; tai IRA UOIDRROE apivantaggioso alla, causa ;d' Italia. raga) QUI 
nostro gabinetto, e siccome hanno una data, | quale si. mostrò offesa perchè , nel., rapporto Mii vtr Pregio MICRA »' ord Palmersion ed.i. vecchi. partiti ,.inglesi _in 
così è facile il contrappotvi' il nome di, quel | fatto da Kibrisli bascià sulla condizione ;.dei onteleone, Musolino, Benedetto, 


«$agenetàlè che temonovuna; preponderanza,, del  par- 
iitoiBriglit e Cobden né «avranno a soffrire; e già 


yedi i giornali loro che non cessano dal semi= 
i) pn Bisi gp è là discordià, .il che spiega 
ce 


ministro o di quell’agente diplomatico che trat- 
tava per noi e determinare .il grado» del suo 
ardimento ‘e della suaVabilità. 1 

Nel discorso pronunciato da lotà John Hus: 
selva notata ‘la fraserton cai «accenna, alla 
possibilità che l'Inghilterra ‘possa’ essere tra- 
scinata in una guerta; \ (1/1 ] j 

Come mai questa @ventualità , .contrò cui 
cercò sempre. di premunirsi la) politica del ga 
binetto inglese, si affaccia, adesso, al: ministro 
degli alfari esteri?. È forse un calcolo’ perri- 
sventare l’incipiente ostilità dei seguaci ‘della 
scuola di Manchester ‘ai quali comincia a pa 
rer troppo grave l’enorme dispendio che si fa 
nei preparativi guerreschi? GRECI 

Di non minore importanza per noi fu la di- 
scussione dell’indirizzo alla Camera prussiana 
dove trionfò la ‘mozione del signor, Vincke con 
cui venne dichiarato non essere contrarie agli 
interessi della Germania | emancipazione e 
l’unità d’Italia. 

Queste solenni testimonianze di simpatia che 
troviamo nei parlamenti dei liberi paesi, mentre 
ringagliardiscono la nostra ‘ posizione, pesano 
poi anche su quelli che non si sono ancora 
pronunciati. I discorsi delle Camere inglesi, il 
voto della Camera. prussiana avranno’ ‘certà- 
mente un'influenza sulle deliberazioni del 
corpo legislativo e del Senato. francese, dove 
sappiamo non mancare molti ‘elementi ‘a'noi 


cristiani in (riente, siano state contraddette Tr pena Giuskppe, stai fa via 
tutte le cose che la. Russia aveya annunciate, Lg vi otti NA 3, ko 7 
Il principe. Labanoff ‘presentò’ alla ‘ Sublime * 5 PRO. Si AL 
Porta una memoria-in cui, dopo avere con- ya) pr marg castra linate. 
statata la cattiva disposizione del‘ governo i i roma, "e 
turco a riguardo della Russia dopo la‘guerra'|.! «Gerace Ro e Ja 
di Crimea, ‘insiste su tutto quanto fa ' annnn- Sar pag jin 
ciato! sull cattiva amministrazione, e sulle rg 9 }ia È end Paine” 
vessazioni di cui.sono vittima! i, cristiani, - per C9SA) 10 VANetts FTANCesco. 


nari 
per ragione.l'ultimo, discorso. dell’imperatore, 
chelè certo conciliativo e pacifico , fu così yiva- 
sejeMmente imiticato da ‘quella Stampa., AIN, 
quCi, dispiace "che it governò frabcese abbia creduto 
«| dovereproibire la traduzione e.ci dispiace non solo 
“| solo vil punto di Vista della libertà, ma'anche della 
causa dell'unione. gigi a 
sode eLaalibera discussione operà' più ie 'la' diploma 
| zia, e lfimperatore aveva ‘ben ragione di-dire che-ta 
Mancanza di pubblicità n \a1}suo'}governo.{T 
“Venné caia dl A) produzione! tdi fun 


parte dei funzionari turchi. Questa memoria |... Rétco, SULA pere 
finisce col dimandare la convocazione rimme-, iTogi, feta 1 % piso slicig siose 
diata d'una conferenza europea, a CGostantino-}; Nuraminis; Salaris, ay, Franceseo. DORLI 
poli per prendere, di concerto colla Porta; A» e escrrto|.Arlicolo (che si trova in.Aesta, du un primo; numero 
quelle misure che, valgano (a (migliorare effet- (Corrispondenza particolòre dell'OPINIOnEY di un giornale, che i, stampa ,a Pietroburgo sin 
tivamente la condizione dei sudditi» cristiani: (SMR ER: Perugia: è febbraio. | lingua Jussa, intitolato: Il. Secolo. cod.0) 
Una, nota energica , del, principe Gorciakoff |.* Quando nella mia ultima del 20 gennaio Vi scrissi | 1! ballo d'ieri fu molto brillante. ‘Si “parlò ‘di 
accompagnava la memoria | presentata‘ dalmi='| je dagli suavi papalini era stato, fallo, prigioniero | DOlte g6se e tra le altre, vennero nta be Tad; 
nistro russo. alla Sublime Porta;* àl ponte,dì, Corese qn..piechettoydi finanza; nom.vi. pa: alcuni paese Pina SOCURIIOURE 1 
Dall’America giungono sempre notizie ‘piut:.| esposi.la-gosa: «con: tutta». ‘essittezza;vavrei dovuto di ri 1 sir Lc cb oe di Nafoledi o 
tosto tristi; la scissura si fa Sempre maggiore, | dirvi, ché furono fatti prigionieri ‘na - trentini di slebelt Es hizot Villemain. © de La nd 
Si teme un colpo di mano degli stati del' Sud | uomini,’ composti “di ‘an ‘‘picthetto “di fitanzieri, di | L'itiperatore volgendosi-de bet signo Gui- 
sulla capitale politica dell’Unione, diretto ad | due carabinieri reali, e nel resto di guardie na- zot gli o pine Mitcdis lan de così di rado intibi 
impedire llinstallarsi del governo del signor cp pr poggio Ri: stati‘ restituiti)-ma | <BPeSepti l'ocdfllione! i begin: io. amo l'elbqueri 
Abramo Lincoln. È una’ posizione estrema"; rredersste? L'atuita dai moldati del Papa è giunta |. 2Pche allorquando si ua controdi me,#x _ 
mente tesa , la quale non potrà 1 meno, dî persino a togliere dall’uniforme di questi x uomini | ».!! signor Guizot fece. una. riverenza senza ag- 
conchiudere ad una vicina crisi. i tutti i ‘pochi ornamenti in argento, persinozJes gra- | (B'Unger parola» ; 1a my AGD HGAL 
Nell'interno, fatts le.elezioni , ‘si ‘attende ‘la‘| nate che stavano ricamate a piè delle falde i Vedi |. A! padre Lacordaire disse: « To, non rca 1 
convocazione del: Parlamento per vedere se | grandezza ‘d'animo di questi eroi f' Si spera con quae; n Itti, solo dida [gtrrtnna hr citta; 
veramente il.risultato: di esse corrisponde. ai { fondamento. che anche tutti gli altri prigionieri sa- pica si » evi rimohi batta ar Pot 
pronostici che: se ne'fecerò. Intanto ‘si parla | ranno ben tosto restituiti; " vi 


ist.» 


è ì « Era la gloria ‘più pura del primo impero » ri: 
avversari, ma dove finirà certamente per | di fusione di partiti, di combinazioni, di al- cl DEL Rei papero dI deri ne | spose il pad Latortiloli di Lie) 
de ten li pda prg ata pompei, +30 gl pen quali ‘MON l'ira d’introdurli. dalla porta die naturalmente cor: | v< L'imperatrice, soggiunse Napeléone, intesè una | 


Nella Spagna la posizione rispettiva dei sin- 
goli partiti si è sensibilmente modificata in 
seguito alla morte quasi repente di due dei 
principi, che, fuori..dei di lei confini, rap, 
sentavano il principio della legittimità. L’ e- 
rede di Carlo V ora è D. Giovanni di Bor- 
bone, quello che sì mostrò propenso alle idee 
del più avanzato liberalismo, e per una strana 
determinazione dellà sorte, i legittimisti sono 
costretti a disertarne la bandiera per le opi- 


3 =] i À risponde alla,strada d'onde, venivano, ‘è si dovè | Vostra predicà, or fa ott'anni a Bordeaux, è ne con- 
“L'impresa dei nostri soldati nella Bassa farli passare .da.altra. porta;:; perchè temevasi .con | S6TYa, buona memoria. '» ‘ Hai: 

Italia ‘continua ad ‘essere ardua, non superiore fondamento, che” sarebbesi formato un'assembra- |! Quindi volgeniosi al signor Villemaini, disse: < HO 

però al loro valore ed alla loro buona: vo- mento di. popolo, che li ‘avrebbe, strappati ' dalle | firmata ieri la nomina di Vostro genero a sotto pre- 

tontà” mani della scorta. E. questa, è. Ja-simpatia. di. che | feft0 e lo feci con molto piacere. » 


godono gli atti»: del governo! papale presso ‘i suoi A. cui, Villemain: « N’ebbi o sire piacere ed ‘in 
_——r—— — fedelissimi sudditi. ni tempo sorpresa, » I 3 : N 

Le elezioni sono andate’ tutte © magnificamente : on una parola, rivolse al- signor; di;Laprade. Na- 

NOTIZIE V ARIE dappertutto i deputati ‘ moderati harino avuto con-' | Poleone gli conserva rancore per' Ja “sua recente 


Siderevolissima maggioranza; Je mene. dei mazzi- | PO@SIA sul monumento che gli italiani dovrebbero in- 


niani sono andate fallite, ‘edi pochi loro candidati | "alzare a Macchiavelli. 


| 

d | 

di \adit balla N , F 7 sono rimasti colle pive' nel sacco: ‘niente di meno —— | 

nioni di chi la Spiega, mentre gli ultra-liberali Senato del Regno..Il Senato è convo- | sj aspettava dal buon, senso di Queste. popolazioni, {x Leggesi nella Gazzetta Ticinese : | 

sono quasi portati a schierarsi sotto le insegne cato sabato 16 corrente alle ore 2 pom. nella sala | che è veramente mirabile, < i | 

del legittimismo.. È. una posizione » nuova ‘nei delle conferenze per l'estrazione a ea della a nazione Pale votazione popolare 'avvéritità pei Cantone | 

iti i i 7 i à l'onore di ricevere $. M. il Re di Vaud, domenica,:':3. febbraio; risultò’ votata “a 

partiti spagnuoli, ma non crediamo che possa putazione che avr: vie | ; ; ; | 

minacciare menomamente la stabilità del trono ! in occasione della solenne apettura del Parlamento. (Altra Gartispondenza):', 
di Dona Isabella; «© + © 4 


| Nel'giorno successivo alle 2 pom.. il., Senato «è 
n lacaò i h convocato in pubblica adunanza per la costituzione 
Tn h pur prisdi alla. Bione gi SPODIE dei tre del suò allicio di presidenza. e; ; 
principi spagnuoli naturalmente si erano e- Direzione generale delle poste. — 
levati dubbii , si erano ,azzardate dicerie che | La partenza del piroscafo postale /1''Sardegnia, ché 
mai non mancano 4n simili ;circostanze; ma | doveva aver Inogo da Genova per Cagliari. e Tunisi 
la. relazione della malattia! cui  soccombet- domani 10 corrente, è differita a martedì 12 «per 
tero spiega il. tutto; senza ricorrere alle truci improvviso guasto sorvenuto nella caldaia .di; detto 
leggende del medioevo. Furono vittima ‘d’iti piroscafo. (}! ‘| i 

tifo contagioso. © ‘ | Torino, addì 9 febbraio 1861. 


A Vienna ebbe idogo una significante  mo- 
dificazione ministeriale. Il ‘pubblico  cercàva 


del gabinetto doro cati node SO NOTIZIE POLITICHE 


grande maggioranza la: revisione. della; costituzione. 
Parigi, 7: febbraio. 079901 © PI6Sta 100% Ne 


lewi, sera al. ballo delle. Tuileries! si che]: > a 
la seconda Camera. prussiana ‘accettò Pr Ieciboe ” DISPACCI ELETTRICI ì 
ta ua Me: essere cioè Riguics nè AGENZIA STEFANI a 
della Prussia nè Germania opporsi con- PEN . È 
solidazione progretsiva dell'Italia: vi. 1e0 vitU noPanigi, 9 febbraio (mattina); 

Questa vittoria »dél . partito ‘liberate! deve ‘tanito‘| ‘ Gaeta, 6 (via di Roma). .Jerisè scoppiato un 
‘più rallegrare iriquantochè ‘il Signor di Sehleinitz piccolo deposito provvisorio di polvere per due ; 
mise. in ‘opera '‘tuttà la sud eloquenza‘ onde impe- | cannoni: esso ha' fatto rovinare. alcuni muri | 
sr ic accogliesse una frase ‘tanto sim- della terza cinta:dell’ interno; Si vebbero due : 
PA Noi ne siamo coritenti ‘è e ne felicitiamo con | MOMti: i danni, idi \POCO Mb menta! SERENI 

i ; E a | Il fuoco del-merfico” è senza risultato Lal notte 
voi e colla. Germania; perchè quel voto ‘è ‘una batimiéiità Mist 
prova manifesta che l’incessante lavoro della stampa | trascorsa ebbe luogo un combattimen 
raccolse i suoi frutti, avèndò ‘illuminato; i ‘ràppre- | rioso fra due vapori. À Mr 
sèntanti della nazione prussiana ,.: che gli uomini Londra, 9. Lord I. Russell. dice che i capì 
dabbene in Germania non.esitavano. a considerare {-deivDrusi non ‘saranno giustiziati senza il con- 
come rappresentanti della nazione tedesca. senso"deî commissarii delle varie potenze. 


È una degna risposta a tutte _Je mene reaziona- . var o “n 
[—___r_rrrrTrr—m rn 


‘rie e nulriamo fiducia che il re Guglielmo saprà ° 
«trarre vantaggio da-questa salutare» lezione; ASS È 
Quantunque. il signor di ;Schleinitz abbia pro- 1 10 Giro ROMBALDO,,, Gerento, 
nunciate parole. tranquillatiti, però noi ‘siamo d'av- ———__—_—_—_—_—__—_————r——_—_m—__xzni 
viso che nessuno sarà contento della sua. dichiara- i Ùi 
zione, che la Prussia) cioè ‘«. non‘ potrebbe consi- |! < BORSA DI TORINO 
gliare al gabinetto di Vienna la cessione della Ve- 9 febbraio 1861. 
nezia, perchè di*troppo grande importanza strate- Ich; Contratti, in. cont: in la Ga 
ica all'Austria ecquiadi: indirettamente alla Ger= di 4g pa È po i 5 n: COR Hg DE 
mania.» eidiciamo nessuno «perchè Ja Germania non | 1849 5: iaia o RA FO, = 06:43 RL MAr 
dimentica che.l’Austria ebbe il possesso della pro= tipe sus mA strato 
vincia italiana a prezzo. di sacrificii fatti diretta= |-GAMBI seco: prenoti CORSO verte MONETE 
È n . » Zad a 
mente su-paesi che interessano?la' sicurezza «strato? | puaubiare 1314 dia al Ata ioni aliajergppre cvneitai 
Lione . . 400 » 9890. | Id.di Savoia 28 45 28/55 
Londra: «+25 25.24 44 | Id. di Genova 78.55 : 17870 
‘Parigi, 2 400 » 99 ‘ 


Schmerling, rappresentante del liberalismo'tex | 
desco; ma dove durava în éarica (ilconte di | È priv 

Rechberg, campione dell’antiea ‘politica absbur- !. Alcuni giornali esteri, dopo ‘aterb‘aninute 
ghese, allievo ‘della scuola ‘di’ Mettetnich. ed'' ziata una visita del generale Garibalbi al 
inconciliabile pertanto colle ‘nuove idee che ‘ Re Vittorio EwanveLÈ ‘in. questi ultimi 
si supponevano nel“governo,' 1 ‘ giorni, narrano alcune particolarità relative 
quis, mantebndo ue nt A] cont ila” da or in Tor 
al ministero degli esteri, l’altro all’'interuo; , 9% € fanno, poi tornare il generale sa Ca- 
ma per meglio accertare le sùe intenzioni PTèld. — Noi possiamo assicurare che tutta: 
Sovrappose a tutto il gabinetto l'arciduca Rai- | questa storia non. ha .il menomo fonda- 
nieri, quale un:ampio speguitoio delle velleità . mento. 
troppo liberali, essendo noto ad ‘ognuno come 

uesto. arciduca; ex-presidente' del ‘ consiglio : PI TSE 
dell'impero. fosse quello che trovò Ndtopre he Leggesi nella Gazzetta Of, 
compatibile colla conservazione della  monar Un dispaccio telegrafico da’ Mola ‘di Gaeta, 
chia persino il liberalismo del ministro Bach, 3 febbraio, reca le seguenti notiz 


) uenti notizie: ‘ 
RE se a Vienna, ad onta di ciò, si vuole N governatore "di''Gaeta fece al. generale 


e Pm n 


—__ 


gica della Germania stessa: molto più; di quello 
che la interessi la. Venezia. i x 
Hl signor: Schleinitz ‘è 1 uomo” deî ‘vecchi èrrori 


Ù 
sperare, sarà. prova. questa «della»robustezza Cialdini domanda ‘di un armistizià. di due | e più non'è confacente all’odierna...situazione; TRS te ARA 1°) E IIa. | 
della. fede in quei buoni abitanti, © giorni, e quindi di-una proroga per estrarre | si id. Id, nuovi n n» 

y purci: sol giegtirasa 


voto della Camera, prussiana infiuirà fo 
IR I IST Tie Fr i 


Deposito în Torino, via Barbaroux} 
n. 3, già Guardinfanti , qualità ia 
fina il litro ? p corte 6580 

Consegnato in stazione della 
strada ferrata, l’ettolitro . » 125...» 

Seconda qualità, in stazione 
della strada ferrata di...» 115. » 


Lampade d’ogni genere da 3. a 50 fr. 


‘Atamive Ja moltiplicita” dei” felici Tisultatii di euri per corrispondenza ma: , 

gnetità cafendo numerosi i richiedenti dalle» provincie (le'lpiù remotév del. Le doi 
conie'si effettuino questi consulti, il;gabinetto.dell’insigne Sibila bEOPOLDA.,, PER L A “F ANTERIA i pag! 
fa moto (bastare un gruppetto di capegli,; per. avere. un. preciso ragguaglio (11, vd: invAl64PR CR [RL O «DI a LINEA 
diagnostico, prognostico è curativo di qualunque, più, antica ed rostinata. } fe fl 

inalattia, dn solo per qualunque individuo richiedente sia per sè sia per, F »PER LÀ GUARDIA NAZIONALE 
altrui apposito” consulto, mà per gii Stessi distinti dottori che avendo am- : i 
malati in casotquasi disperato ‘desiderassero ‘ivére la convinzione se sia | colle Modificazioni cd Aggiunte 
possibile go: no. il ricupero di salaté ‘nei lorò élietiti, ‘mentre’ ih ’Torind' il proposte da una speciale Commissione d'approvate dal Mifiktero dla 


gabinetto Leopolda: è aperto dalle :40%antim: ‘alle’ 5' pomerid.; -via' Nuova, 
n.37; inSfaccia all'albergo. del’ Caval: Rosso. Prezzo dei tre volumi Fr. 2. ; 


x f ho: DAT ina ) 101 : 
SCIROPPO LAROZE 
col SCIROPPO DI SCORZE D’ARANCIO AMARE, 
Tonico;antinérvoso, approvato ‘dall'Accademia di medicina 
e dalla Scuola di Farmacia di Parigi. 


CARCASSE o GALETTE da MEPPI 
impenetrabili a 45 e 83 fr. il cento. — 
Fratelli Bxraet, via Barbaroux, n. 5, 

già Guardinfanti. 


* GRANDE ASSORTIMENTO 
di SPONGHE per toeletta. chi- 


rmrzia, litografia ccavalleria 
nella Drogheria di Filippo Cuniberti e C., 
Torino. via Po, accanto a S. Francesco 
di Paola. 


SEMENZA BACH! 


Lorenzo CaNFARI di Francesco an- 
nunzia ai coltivatori di Bachi da seta, 


guerra. 


: : E asiasenenie ne: 
CREMA DI TURCHIA Questo prodotto , unico benefico , dovu. 
x i U LU: î, alle dotte investigazioni ., della ‘ celebre ft 
signora ‘Mila. ha la maravigliosa virtù d’ imbiancare la carnagione. rendere mor 


16 bida la: pelle; darle del ‘tuono e della freschezza, dissipare 1 bitorzoli e ff; 
i parire l'abbronzimento del.sala ed ogni sorta di pidsGhia dal viso, Digos fi 6 


{( ROSSO" DELLA CORTE, 9 sopimbià dala comagione 
»-Dagli esperimenti fatti sotto tutte le regioni risulta che. il. SCIROPPO! \.EPILATORIO.CHANT Mtginro fre se i nl 
AROZE di scorze d’arancio amare ha sempre prodotto i migliori risul: Pi : IT 


ti in tutte le malattie nervose in cui è stato somministrato. — Medici.e | (NI) b il cui usa ha per effetto ‘sicu’: u'ravvivare - 
mat hi hanno constatati sele dello stomitco e degl’ intestini, dif ACO TA DI NINON, rassodare le carni, dissipa” e:prevenire le rue 
che continua la vendita della semente | il. i ego o unzioni, e specialmente nelle acidità, calore Bi IFFAZIONA , . s 
do hi stesso_ contenta To SAID: | ii, tnppeiacs, ipod capii gori poco od e'ACQUA. INDIANA sgzmanema ngn deve esere ta signo 
| Sl n, e, 0) ; 3) fPjpi Cà è ‘ lf i i î i *pitò Y ts i) 
Ro macedonia) bici Ch di "3: ifferonica, isterismo complicato a gastrito, neiros viscerale, sfinimento, malf Jesi cinese, » fi cosine. senza pericolo , capelli e barbe. Con la sanzione 
Saluzzo, n. 47, piano °, Torino. cuore, vommiti, coliche, lutighe convalescente, languore, prostrazione; it 
’ 7, à debolimento del sistema nervoso, stitichezza, diarrea, dissenteria; epati 
eronica, ingorgo al fegato edialla milza; coliche Mmérvose ed. epatiche, itte 
AVVISO ai signori MILITARI 
Nel Negozio STORERO,Torino, 


:|}rizia; palpitazioni, soffocamento, febbre ‘lenta, nervosa confindebolimenti 
generale, ipocondria, sincope, malinconia. ù 
sota Ion ARONA gira OfSU "fl I°ifedici di tutti i paesi harino constatata la ‘sua reale superiorità! s0 
ate Priula eg; si gatte sd pit | Lara più Aibioleni del sistema! nervoso, ‘e lo hanno, giconpecin 
SUAto! #palline. Cintarini, if me il più sicuro ausiliario dei ferruginosi, dei quali facilità l’assimi. 
Seiabole, Mepi. Setbrpo, ècc., | |arionè, prevenendo la stitichezza provocata da questi. — Codesti successi 
di Cl NT, E rt llee Rio dpr a perte Mi GR 
. Rote ° 1 7 D : i 
+ crisi pre AR ATI GE FUOCO, INGLESE inte cn rs 
vari Pi una fascia gialla marezzata rosso, avente da un lato, nella parte'tmà-] Secca” menti ; negli sforzi idelle ‘giunture ; della spalla. a 
P ENNE HUMBOLDT! SEGITA, impresso: @ PIinziéhe, dall alto 1e iniziali 9; D. if mollette, le formelle, ecc. ess0 rimpiazza il fuoco a non.lascia alcuna traccia. 
| [[maiuscolo, e la firma Larose-con-sopra-il-timbro del governo francese a. cuil \Adoperato alla SCUOLA D'ALFORT dal 1840. Prezzo: 6 fr.-la boccetta, 
QUATTRO! DIMENSIONI DI' PUNTE deve sempre guardare. ELISIR CALMANTE DI LEBAS contro le indigestioni, coliche, dolori 
144 penne per 3 franchi || Indirizzarsi direttamente a J. P. Laroze , farmacista della scuolilf d Fi: vritre: Prezzo della boxcetta 4 fr, rn 
10,000 fr. a chi proverà ‘nou esr | {speciale di Parigi, rue dè la Fontaine Molière, n. 39 bis. POLVERE DIURETICA DI LEBAS, modificata, solutiva e dépu- 
seré questa la ‘migliore. ,, Agente in Torino, D. Mondo, via dell’ Ospedale, num, 8. — Vendesi al prezzo dij rativa. Prezzo 83 fr. 
Presse per copiare a 16 fr. ; dit in Torino da Bonzani e da Depanis — Milano, B. Alemani, Biraghi-Ravizza, Agente commissionirio in Tor no D. MONDO, via dell’Ospeds}e, n, 8. Vendonsi: 
» ‘a timbro secco a 47 fr. tti i 
E. Bouvanp, Galleria Natta. 


fuit Me ua 


li 


. J.LEMOINES 5" 
I $ Imperatore e 
pai LEFAF-IZLORA put dall cola uri: 


È, 157 Mn ‘ rinaria d'Alfori.. Paris, 34, rue St-Paul. 


— Brescia, Soncini è Piloni — Genova, Lettora, Brizza — Nizza, Dalmas — Torino, Ronzanis Depadlà:L Milano: Zabeli di ri 4 

Novara, Caccia — Alessandria, Basilio —: Vercelli, Berteletti — Sastri, Sblitis = MB E Pacllo pHucipali Tarmagio d'luata o *9 “anelli, Biraghi-Ravizza — Novara, Caccia, e 
renze, Pieri — Trieste, Serravallo — Perona, Frinzi — Bologna ; Veratti WB: limit ere dini test) 

i » farm. S. Geminiano — Roma, Sinimberghi — Ancona, Collamarini, — Torre. 
diLuserna, Muston‘e nelle principali farmacie d’Italia. i 


Salate perfetta senza medicina, nò purgazione, nò speso È È 
ri eorpiipiù:strémati mediante la!deliziòsa farina di salute , chiamata 


LA REVALENTA ARABICA |[f=sse ce te rt ] 
DU. BARRY di Londra. 


loelett re le, ta morbidezza che 
i giovontà,, sd aps bianchezza e purezia een arzigne dle 
di un nuovo, bendaggio a. cilindro Questo, delizioso! alimento riparatore fa ecohomizzare in rimiedil cinquanta ‘volte il so prezzo, 


. «= Pretto della bosastta fr. 4, 
Deposito:generale press l'Agenzia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedaa, N. lì. 
senza sottocoscia, formato con Wa. 4 alejperlefcattive digestioni, (dispepsia) gastriti, gastralgie, enterite; costipazioni.abituali, emor: @ f@enona,MBruzza; Novara; Cavcia; Alessumifria;' Basilio: Milano, Zanetti. 
piccola macchinetta, con quattro, ed idi, glandole, venti, gonfiamenti e flatuosità, ed:ogni malattia.di. intestini, la tosse, i catarri, gli - Rernssh 
a sei movimenti; col quale si ;può asmi, le tisi, le ucidità, èd i dolori, le dissenterie, i crampi, gli spasimi di stomaco, te pal pitiziofit, 

» Att g ‘001 GDO) ‘‘emicranie, le affezioni bilioss e nervose, quelle ‘del’ fegato, dei pento delle. reni, della; vescica; 
comprimere le ernie a piacimento. \risterismo,jlenoyralgie;:le;infiammazioni: di stomaco, le scrofole, le eruzionifeutanee, l'idropis)a, 
approvato. dalla, Facoltà medica, sic-1j i reumatismi, [a gotta, ì mali di cuore e vomiti durante la gravidanza e dopo i parti, la paralisi” 
come il più comodo ed utile per il | l'epilessia, le bronthiti, lè consunzioni, l'infiacchimento dei muscoli, le irritazioni nervose; l'in: 

è ge li file : Ari sonnia, la perdita della ‘memoria, i’ mali'di testa, ‘i ‘rumori alle‘orecchîe, la pletora, l'obesità, le 
miglioramento e guarigione delle ernie., | congestioni cerebrali,.la idee e gli umori tristi; il difetto di caldo, ecc; Questojrimedio cotitiene una” 
Dirigersi dall’ ortopedico Ferrero, Gio-:{,quaatitàdi principi nutritivi edi elementi riparatori ai muscoli, al cervello edyai nervi, maggiore 
vanni, via Carlo .Alderto, n.3 piano cli qualsiasi altro alimento, ‘e quindi sostfene meglio le forze fisiche e morali; ristabilisce in) poco 

7 * - IIIVON5 > tempo lefunzioni délla‘digestione e corporali, ridona l'appetito e si confà agli stomachi anco î più 
terreno, Torino. aMevoliti. Dessa è mirabilmente! opportuna: qual ' nutrizione unica ai:bambini lattanti e pre- 

RENDUVELLEMENT GÉNÉRAL N. 52,084, il duca di Pluskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'una gastrite. — N, 36,416, il 

6 ; conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, d'una dispepsia (gastralgia) con tutti i mali nervosi, spa- 


| 
| 
feribile;al;latte ed al sistema delle nutrici. 
| 

n i 

de nos objets de lune i ‘Simi, crampi, naviseg; dolori al'pétto è tra le spalle. — N. 46,071, ìl celebre professore dottor me- 

ti 
i 
ì 
i 
i 
x 
{ 
i 


' 


PENNE-EMMANUEL 


(Manifattura di Birmingham 1) 
\ SERRATOIO 0 a PUNTA DI DIAMANTE: :@0cessibili i tutte le mani, 


d’un uso indefinito, generalmente impiézate nelle Amministrazioni 
e nel Commercio. 
Prezzo della scatola di 100 penne fr. g so. 
» 11% scatola di 50 penne . » 2, 
Deposito centrale presso l'Agenzia D. MONDO, via dell’Ospedale,; 5, Torino, 


Ecco un breye estratto. di 35,000 guarigioni perfette 


i) . dico 'Ure, di costipazioni e nervosità, — N42,614, il dottor medico Harvey, di diarrea e nervosità. 
l'ous les modéles existants ‘ — N. 45,816, il dottor medico Wurzer, di Bonn, di consunzione (ftisi),;tosse, asma. — N. 4T,IZI, 
Ù di Madamigella E. Jacobs, d'anni 45, di dolori orribili di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria; ma 
unciens et modernes linconia. — N..48;514, Madamigelta E. Yeòman, d'anni 10, di gastrite e di tutti. gli orrori d'una 
de plumes d’acier anglàis eten méteaux | Irritabilità nervosa. —N. 49,842, signora Mariaolyy d'anni 60, di costipazione, indigestione, di 
précieux et en pierres fines, f 
Papeterie, de. luxe, el, de commerce. 


Seul Deépòt des porte-piu- 

es modérateurs a recevoir 
d’enecre. 

Woog Wolf, rue des Finances en face. 
la poste aux lettres, : 


ETTI IN FERRO |. : 
1A Sg] verniciati alla. ge- POLVERE DI RUB INO 
Mi futl eL202 novese, con paglia- | artificiale ,. identica alla polvere del 
LR ALIICI AI ripcio a de ili Rubino d'Oriente, La sua finezza 
di Ì , con tosse, vomito, costipazioni e sordità di 25 anni. — N. 46,222, signora.con« , 4 SMco, rimborati, di | estrema permette di pulire tutti i corpi 
tuta de Colori, di ganni; d'ube imitazione orribile a nervi edi aiezzine dont <a L'9VEd E fici ci Tung, ae | con una quantità [upaleettibila ? # 
(4GT12, (dotto Angelstein, membro del consigliosanitario reale rlino, d'iindigestione, al h k ei È 
ITA oe Stuart, di ne) anni di patimenti di nervi, dbreumatismo”@>bricante: "Festa Teobaldo) via Lagrange cere essa è di un uso generale nelle 


acuto, insonnia è disgusto della vità. — N. 45,810, M.C Heticke, di serofole—N. 4/,548,M.G.Her: & ‘nn. 45-47; Porta Nuova'{Lettete franche), | fAMiglie per far ‘tagliare i rasoi e gli 
mann, d’una tosse spatitodicai bfrritazione ‘aibronohi; è di 85 mila altre persone ‘alto locate, di ( ralone) sniecoti Gi chirurgia; per palio è 


iena sì ! cui il'si Y manda copia. del jcèrtiticati «gratis e:franco diporto diétro' domanita* ERI tI Ù er.) b 
DELLE “MALATTIE VENEREE, | "2 CISMMARRY DU BARRA ©. itisoliaiinari: ALIMENTAZIONE der’INFANZIA | d27e "il lueitto agli oggetti d'oro , di 


La Casa9BARRY.DU, BARRY! e.@.;:77, niù \ È argento; d’ottone, d'acciaio, d’avorio, 
SEMOLA DI MOURIES: ts 


UZIONE, btc.: guitit QIOSERTE MASO reti immer ta Tale 

EGLI NI ecc.; guarite senza » ville, a Parigi; e. il sig, J vivi ridenza, n.05, 'a Torino, è è 

Viti ecc e Senza + ville, a griglia preso di R yia-Provvide st \ o ione urico sona ed 
costituisce ‘um'alimentazione perfetta, de- pH "Regge crimmpct 
stinata specialmente alle donne gravide, 


Inal di nervi, asma, tosse, flati, spasimi e nausee. — N 36,212, la figlia del capitano Hallen, delta’ 
marina reale, d'epilessia. — N. 56,418, il rev. dottot Minster, di crampi, spasimi, maladigestione 
e vomiti giornalieri. — N. 51,614, il barone di Polentz, prefetto di Langenau, di costipazione osti. 
nata è. dolori ai nervi. — N. 48,721, il barone Zaluskowski, generale di divisione, di patimenti ter- 
ribili di più anni nelle ore digestive, — N.46,270, sig. James Roberts, negoziante; :d'una consu! 


mercurio, vol. L. 3. 1 Dell'iniportriza ed ‘i sig:'C E BONACINA, contrada S.ta Margherita, 1125, a Milano: 
maschile, fiori bianchi, ècè. n voll'L08" Prezzi. DELLA Revalenta Arabica 1n}ImALIA Ne pi % 
— Della: detolezza del ventricolo; A vol. h in scatole di stagno stampate col sigillo di Barry; Du. Barry e.Cosenza di che non possone ed alle pietre, preziose, - Prezzo della 


i iGoFt uîne: utrici, ai fanciulli, fino al loro. com- boccetta L. 4 5@.— Unico deposito 
DI i quer: a i ib 7 —- el Ni canestre:dol peùò dit. “it brusia 12/50 |... Quatga na pleto. sviluppo , ai, convalescenti ed ai | Presso l'Agenzia D. MONDO, via 
«AD TROGIANAR: SODA fregia ; di Nb. "I î‘4°50 | il'éanestro del peso di lib. 4 tr.(40 30 3 vecchi. Il suo uso prolungato previene} dell'Ospedale, 5, Torino. 
cesco d'Assisi;.,,corta,,dek Gianduja;!: ;.-. di. lib: 12 Ni ed UND dtlibi 2 » 198/6110 probabilità? d' indebolimento, di diffor- 19 
vip n. 2, a mano genti, trip Bi oo GERD e effi pane noli (È 1 Cad } mità e di certe malattie che attaccano .i;} TTT orsono 
er la visita in sua casa dalle 10. sino...” | inlman al santi “601013 dit i 7 oc € fanciulli durante il loro crescimento.. Ve- i CA 
alle 3 pom. Dalle provincie con vaglia | jucerinportn arttolo, Il oronil Get gaeta TEMO Aa edge dn { dere. 1 istruzione che accompagna, ogni COLLA LIQUIDA RARA 
postale. -  agl’importatori. A vaso — Trezzo per 20 minestre L. 2 50. | Jare il. legno , Ja porcellana ; il: marino 
vil : = Deposito! presso 1’ Agenzia Di Moxpo, | + > (RADATORLIARA (4 1EDAT 7 
iii ; | iù ili Ì Forino. via dell'Ospodale, SR il vetro, la potiche, ;i giuocatoli; essa si 
ECONONI \ REX del 50. | : X Piovese ce irta pie Li ' | adopera fredda e basta;applicarne pochis- 
Ì per 070 | i, Je |! i ; piu | E | sima sopra l'oggetto. che si. vuol . racco 
di fogato di merluzzo ; n° | POUDRE CIRCASSIENNE : modare. - Prezzo dei flacons cent. 70 è 
OLI medicinale : ’ ci ) ‘ | La haute Société Parisi peri | i 1 30. — Deposito presso l'Agenzia: 1. 
“cdi ; 4a ì ; l aute Soci arisienne adopte | Mono, via dell'Ospedale, n. 5. 
da PUSION: fo. s pu ere ° DE L INDUSTRIB-P ARISIENNE ‘ la PoùpRE Cikcassignne de Madame * 


Ordinato da tutti ì medici per la ' Rue Neuve, 21,.Turin.... | Chantal de Paris, fille et seule suc- 


È A i ol 

guarigione radicale delle malattie di ‘ ’ Ce'ifaggamim vient desrecevoir ide:sa’ WMuifwon' de: Paris un tres cesseur de la célébre Madame Ma. SEME BACHI Caimi 

petto, bronchiti croniche, catarri, > grand chòix d’amtleles)do'luxe; mouvomutés pour cadeaux, tels Cette poudre adoucit et blanchit les; fabbricato aigline,vald' Arno 

scrofole, temperamenti. linfatici, ecc. que: boites ot. éoffreta.; porte-clgaries) nécesbaires, objets. maingà la mitiute ;-elle.est ineffa- | Gmparrdone in Toscana. Prezzo 

Prezzo del litro fr. &, del4|2 litro fr. B. © so nno eis bronize-doré esa ve dowblés , gine saio cable et aucun .frottement: en peut pot E; grinoni +12 De- 

io l'Agenzia D. 0, n arsboa DK ; dampos riches lorgnettes ja ètro , AIAR 20, te Pere Ito 01 Agenzi . i 

rino, via dell'Ospegalo b, 8. Vendita: Milano, petite méubles laque, bois: de rose et acajon siphatiataino ot pra l’enlever. Prix .de la boite:, 6-franes,‘ dell'Ospedale; ERIC (ito "Riga 

re ripiano ir toni 1 staux, bronze , elc, et toute espèce d’articles: de Piris, — MHRAX.. Depositoin Torino pressol'Agenzia D. Matido » S.. Carlo). ‘Spedizione in provincia 
cenza, Varesi e nelle principali farmacie: * EXCE ONNELS ET INVARIABLES. Entréo libre, . via dell'Ospedale, N. 3. ; î contro! vaglia postale. 


iv 


‘Tipografia dell'Opiione diretta da G Cir none. 


È Lat 3 , Ri 6a; boe bi Ni, hl si erimsdloi 
DIGII-MAGNE TIC I dl Torino,, TIPOGRAFIA NAZIONALE; via Bottero ; n.8. fi 
seeterdza — IMRORTA 
i so soy ASSSESI: ( { i Î 


